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Consiglio Regionale della Puglia

 Gruppo Consiliare AN-PDL
“Ristrutturazione finanziaria delle imprese agricole”

Relazione

La grave crisi finanziaria che ha colpito, a livello mondiale, tutti i comparti produttivi non ha risparmiato certamente il comparto agricolo. L’agricoltura italiana, e quella meridionale in particolare, sta vivendo un momento drammatico sepolta da montagne di debiti, colpita da losche speculazioni, con importazioni selvagge, soffocata da prezzi da fame per i prodotti come le olive, l'uva, il grano e gli ortaggi ai quali fanno da contraltare prezzi sempre più cari per i consumatori.

Le imprese agricole vivono un momento di grandissima difficoltà, con costi produttivi e contributivi che ormai sono divenuti insostenibili. Sono oneri che comprimono pesantemente le capacità imprenditoriali e vanificano ogni sforzo teso allo sviluppo e alla competitività.
Nasce quindi l’esigenza, dettata da un dovere morale ed istituzionale, da parte della Regione di intervenire concedendo agevolazioni su finanziamenti da destinare alla trasformazione di  passività onerose.

Il presente Progetto di Legge, pertanto, dà la possibilità alle imprese agricole che vogliono beneficiare delle agevolazioni previste, di presentare un piano di ristrutturazione aziendale dove indicare le passività, contratte entro il 31 dicembre 2009, da consolidare.

Le esposizioni finanziarie per le quali potranno essere concessi benefici sono operazioni pluriennali di credito agrario e fondiario contratte a tasso ordinario o comunque a tasso superiore a quello agevolato ottenibile con il provvedimento  in esame; altre esposizioni debitorie relative all’esercizio dell’attività agricola, da certificare con idonea documentazione.

La norma prevede che L’ammontare massimo dei finanziamenti, che godono dei contributi regionali sugli interessi, è di € 200.000,00 per gli imprenditori individuali e di € 800.000,00 per gli organismi associativi. Gli imprenditori agricoli individuali e le società di persone possono ammortizzare i finanziamenti in questione in 15 anni per gli importi fino a € 200.000,00 e in 20 anni per importi superiori. Gli organismi associativi beneficiari del contributo possono ammortizzare i finanziamenti in 15 anni per importi fino a € 800.000,00 e in 20 anni per importi superiori.

I finanziamenti così concessi godranno di un periodo di tre anni di preammortamento. Durante tale periodo, i soggetti beneficiari non potranno fruire di altri interventi creditizi assistiti dal concorso regionale nel pagamento degli interessi.

Il concorso regionale sugli interessi è pari al 1,5 % per cento del tasso di riferimento delle operazioni di credito agrario di miglioramento vigente alla data di stipula del contratto di mutuo. Lo stesso concorso d’ammortamento sarà riconosciuto per il periodo di  preammortamento.

Un “fondo di rotazione” appositamente istituito garantirà le operazioni di credito previste nel PdL.

Con lo stesso “Fondo di Rotazione”, allo scopo di favorire e promuovere iniziative per la tutela economica della produzione agricola, anche mediante operazioni di stoccaggio e conservazione di prodotti agricoli saranno concessi, attraverso cooperative e loro consorzi, ed associazioni di produttori agricoli, acconti ai soci conferenti. Per dette operazioni saranno istituiti tre centri di stoccaggio, in relazione alle grandi aree della Regione, del Salento, della Terra di Bari - per la provincia di Bari e la provincia di Barletta-Andria-Trani -  e della Capitanata, la cui gestione sarà affidata a consorzi di Organizzazioni di Produttori.

PdL

“Ristrutturazione finanziaria delle imprese agricole”

Art. 1

(Finalità)

1. La Regione, al fine di assicurare la ristrutturazione finanziaria delle imprese agricole, singole e associate, che a causa delle ricorrenti calamità naturali e degli svantaggi socio-strutturali, non sono state in condizione di rientrare dalle esposizioni debitorie contratte con gli istituti di credito, concede agevolazioni su finanziamenti da destinare alla trasformazione di  passività onerose.

Art. 2

(Piano aziendale di ristrutturazione)

1. Le imprese agricole che vogliono beneficiare delle agevolazioni previste dalla presente legge, devono presentare un piano di ristrutturazione aziendale dove indicare le passività da consolidare. Sono ammesse al consolidamento le passività finanziarie contratte entro il 31 dicembre 2009 ed in essere alla data di entrata in vigore della presente legge.

2. Tali esposizioni finanziarie sono così suddivise:

a. operazioni pluriennali di credito agrario e fondiario contratte a tasso ordinario o comunque a tasso superiore a quello agevolato ottenibile con la presente legge;

b. altre esposizioni debitorie relative all’esercizio dell’attività agricola, da certificare con idonea documentazione.

3. La Regione procede semestralmente al monitoraggio delle imprese ammesse al beneficio per verificare il rispetto degli obiettivi indicati nel piano di ristrutturazione.

Art. 3 

(Beneficiari)

1.  Destinatari delle provvidenze recate dalla presente legge sono gli imprenditori agricoli individuali, nonché le loro cooperative, consorzi e società, di persone e di capitali, costituite per l’esercizio dell’agricoltura.

2. Condizioni per l’ammissione ai benefici della presente legge sono:

a. che venga predisposto un piano di risanamento economico-finanziario teso a conseguire, in un periodo massimo di tre anni, il riequilibrio economico dell’azienda e consenta il razionale ed economico utilizzo delle strutture;

b. che l’azienda presenti, a consolidamento avvenuto, un indice di struttura (rapporto tra mezzi propri, compreso il prestito dei soci, ed indebitamento a medio e a lungo termine rispetto alle attività immobilizzate nette) non inferiore a 0,65.

3. Sono escluse dai benefici della presente legge le imprese agricole, singole o associate, che abbiano in corso procedure fallimentari.

Art. 4

(Procedure)

1. La domanda tesa ad ottenere i benefici corredata dei documenti comprovanti il possesso dei requisiti, va inoltrata all’Istituto Finanziario prescelto, per l’operazione di consolidamento il quale, ad istruttoria finita, procederà a stipulare il contratto di mutuo ed a trasmettere all’Assessorato regionale all’Agricoltura copia conforme della documentazione acquisita.

2. I benefici recati dalla presente legge saranno concessi mediante atto dirigenziale dell’Assessorato all’Agricoltura competente.

Art. 5

(Concorso regionale)

1. La Regione Puglia concede il contributo nel pagamento degli interessi sui finanziamenti, da contrarsi con Istituti di credito convenzionati per il consolidamento e la trasformazione delle passività onerose di cui all’Art. 2 comma 2 della presente legge.

2. L’ammontare massimo dei finanziamenti, che godono dei contributi regionali sugli interessi, è di € 200.000,00 per gli imprenditori individuali e di € 800.000,00 per gli organismi associativi.

3. Gli imprenditori agricoli individuali e le società di persone possono ammortizzare i finanziamenti in questione in 15 anni per gli importi fino a € 200.000,00 e in 20 anni per importi superiori. Gli organismi associativi beneficiari del contributo possono ammortizzare i finanziamenti in 15 anni per importi fino a € 800.000,00 e in 20 anni per importi superiori.

4. I finanziamenti di cui alla presente legge godono di un periodo di tre anni di preammortamento. Durante tale periodo, i soggetti beneficiari non potranno fruire di altri interventi creditizi assistiti dal concorso regionale nel pagamento degli interessi.

5. Il concorso regionale sugli interessi è pari al 1,5% per cento del tasso di riferimento delle operazioni di credito agrario di miglioramento vigente alla data di stipula del contratto di mutuo. Lo stesso concorso d’ammortamento sarà riconosciuto per il periodo di  preammortamento.

Art. 6

(Garanzie fidejussorie)

1. Le operazioni di credito previste dalla presente legge saranno assistite da un “Fondo di rotazione”, la cui gestione è affidata all’Assessorato alle Risorse Agroalimentari.

2. La garanzia prestata dal Fondo non può superare il 50 per cento del capitale mutuato, eccezione fatta per gli Organismi associativi, nei confronti dei quali la garanzia può arrivare fino al 60 per cento del capitale mutuato.

Art. 7

(Realizzazione strutture di stoccaggio)

1. Allo scopo di favorire e promuovere iniziative per la tutela economica della produzione agricola, anche mediante operazioni di stoccaggio e conservazione di prodotti agricoli vengono concessi, attraverso cooperative e loro consorzi, ed associazioni di produttori agricoli, acconti ai soci conferenti attraverso il “Fondo di rotazione” di cui all’art. 6 comma, 1. della presente legge.

2. Per le operazioni di cui al precedente comma 1., sono istituiti tre centri di stoccaggio, in relazione alle grandi aree della Regione, del Salento, della Terra di Bari - per la provincia di Bari e la provincia di Barletta-Andria-Trani -  e della Capitanata, la cui gestione sarà affidata a consorzi di Organizzazioni di Produttori.

Articolo 8

(Esame comunitario)

1. La  erogazione degli aiuti di cui alla presente legge avviene nel rispetto di quanto previsto dalla normativa comunitaria sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti “de minimis” nel settore della produzione dei prodotti agricoli.

Art. 9

(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalla presente legge, valutabili per l’anno 2010  in € 13.000.000,00 si provvede utilizzando i fondi recati al capitolo 1110045 upb 06.05.01. “Fondo di riserva per le reiscrizioni dei residui passivi perenti del bilancio autonomo”.

2. Per gli anni successivi al 2010 le leggi di bilancio fisseranno gli stanziamenti necessari su pertinenti capitoli dei relativi esercizi finanziari.
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